
Cristo, oggi sono in cerca di pane,
il mio pane quotidiano,
quello che serve per la fame di oggi,
per passare di là oggi,
per avere la forza di remare
sotto la tempesta di oggi.
Il pane che non ha profumo se non di sudore,
il pane che non ha gusto, se non di vita,
il pane che fa stare in piedi,
che serve a camminare,
a remare, a vangare,
a combattere con fede, a morire in pace.
..."in principio era la Parola"
e la parola è il pane quotidiano
per ogni uomo che viene al mondo. don Primo Mazzolari

Solista:

...non capiva la lezione che il Maestro intendeva 
dargli attraverso il mistero dell'umiliazione. Pie-
tro voleva aver parte con Cristo immaginando chi
sa quali ricompense; per questo era disposto a 
farsi lavare anche le mani e il capo. 
Neanche il primo degli apostoli sapeva che l'uni-
ca condizione per aver parte con lui, è legata, più 
che a una lavanda materiale, alla continuazione 
di quella carità che il Cristo veniva istituendo con 
un atto quasi sacramentale.
«Come dunque ebbe loro lavato i piedi ed ebbe 
riprese le sue vesti, si mise di nuovo a tavola, e 
disse loro: - Capite quel che vi ho fatto?».
E poiché gli apostoli non capivano l'istituzione 
della carità, che doveva precedere di poco l'isti-
tuzione del sacramento della carità, il Maestro è 
costretto a continuare la lezione.
«Voi mi chiamate Maestro e Signore, e dite bene 
perché lo sono. Se dunque io che sono il Signore 

e Maestro v'ho lavato i piedi, anche voi dovete 
lavare i piedi gli uni agli altri. Poiché io vi ho dato 
un esempio, affinché anche voi facciate come 
v'ho fatto io».
L'istituzione dell'eucaristia si chiude con parole 
quasi eguali: - Fate questo in memoria di me.
I cristiani di tutti i tempi hanno trovato più facile 
ripetere la presenza eucaristica che la presenza 
della carità, dimenticando che non si può capire 
una mensa dalla quale, almeno uno, dietro l'e-
sempio del Maestro, non si alzi per continuare 
nel mondo quella carità che è il fermento celeste 
del pane del mistero.            don Primo Mazzolari

 I lettura (vedi foglietto del giorno)
 Salmo - II lettura -Vangelo
 risonanza (dopo una breve pausa di silenzio, 

se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; 
sii breve, intervieni una sola volta,  dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione 
in silenzio...)

lentamente:

Ma se io, Signore, tendo l'orecchio
ed imparo a discernere i segni dei tempi,
distintamente odo i segnali
della tua rassicurante presenza alla mia porta.
E quando ti apro e ti accolgo
come ospite gradito della mia casa
il tempo che passiamo insieme mi rinfranca.
Alla tua mensa divido con te
il pane della tenerezza e della forza,
il vino della letizia e del sacrificio,
la parola di sapienza e della promessa,
la preghiera del ringraziamento
e dell'abbandono nelle mani del Padre.
E ritorno alla fatica del vivere

con indistruttibile pace.
Il tempo che è passato con te
sia che mangiamo sia che beviamo
è sottratto alla morte.
Adesso,anche se è lei a bussare,
io so che sarai tu ad entrare;
il tempo della morte è finito.
Abbiamo tutto il tempo che vogliamo
per esplorare danzando
le iridescenti tracce della Sapienza dei mondi.
E infiniti sguardi d'intesa
per assaporarne la Bellezza.  Carlo Maria Martini

Intenzioni di preghiera libere 
 (alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: 
quelle espresse ad alta voce e quelle che 
abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di 
esprimerle. Con una sola voce, una sola mente e 
un solo cuore, ora ti preghiamo tutti insieme, 
sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato:  Padre nostro...

Uomini vanno a Dio nella loro tribolazione,
piangono per aiuto, chiedono felicità e pane,
salvezza dalla malattia, dalla colpa, dalla morte.
Così fanno tutti, tutti, cristiani e pagani.
Uomini vanno a Dio nella sua tribolazione,
lo trovano povero, oltraggiato, senza tetto né pane,
lo vedono consunto da peccati, debolezza e morte.
I cristiani stanno vicino a Dio nella sua sofferenza.
Dio va a tutti gli uomini nella loro tribolazione,
sazia il corpo e l'anima del suo pane,
muore in croce per cristiani e pagani
e a questi e a quelli perdona.
Dietrich Bonhoeffer                      Amen Amen Amen


